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le sedi per ora saranno sistemate a villapiana e in piazza del popolo

Anziani in difficoltà?
C’è il maggiordomo
Parte anche a Savona il progetto finanziato dalla Regione
Figure di sostegno che aiuteranno per la spesa o per i lavori 

Luisa Barberis 

È iniziato il conto alla rove-
scia per la  campagna della 
vaccinazione antinfluenzale 
2019/2020,  che  scatta  il  
prossimo 4 novembre. Sono 
oltre 260 mila le dosi di vacci-
ni pronte a contrastare il vi-
rus, che ogni anno colpisce 
tra i cento e i trecentomila li-
guri, provocando cinquemi-
la accessi al pronto soccorso 
dovuti a influenza e polmoni-
te negli over 65 e tra i 200 e i 
600  decessi.  In  particolare  
49.400 vaccini sono inizial-
mente già stati destinati all’A-
sl 2 savonese. L’influenza si 
preannuncia più pesante ri-
spetto al passato. 

«Quest’anno  le  evidenze  
epidemiologiche hanno sug-
gerito di inserire nel vaccino 
antinfluenzale due tipi di an-
tigeni denominati A-H1/Bri-
sbane e A-H3/Kansas – affer-
ma Giancarlo Icardi, profes-
sore di Igiene all’Università 
di Genova e direttore del re-
parto di Igiene del San Marti-
no -, varianti del tutto diver-
se da quelle presenti nei pre-
parati della stagione prece-
dente. Da qui la raccomanda-
zione di aderire alla campa-
gna di vaccinazione». 

La vaccinazione è gratuita 
e particolarmente consiglia-
ta agli  over 65, ai bambini 
con più di sei mesi, persone 
affette da malattie croniche 
dell’apparato respiratorio e  
cardio-circolatorio, altre ma-
lattie. «Sarà possibile aumen-
tare la disponibilità delle do-

si, su richiesta delle Asl – spie-
ga l’assessore regionale alla 
Sanità Sonia Viale - La vacci-
nazione antinfluenzale è im-
portante per soggetti immu-
nodepressi, per gli  anziani, 
per chi soffre di patologie par-
ticolari e per il personale sani-
tario, data la vicinanza con 
soggetti a rischio». È possibi-
le farsi vaccinare negli ambu-
latori dei medici di medicina 
generale  e  pediatri  e  negli  
ambulatori  di  Igiene  delle  
aziende sanitarie liguri. Gli 
abitanti potranno prenotare 

la  vaccinazione  recandosi  
nelle sedi dell’Asl 2: a Savo-
na, in via Collodi (dal lunedì 
al  venerdì  8,30-10  e  dalle  
12,30-14); a Carcare in via 
del Collegio (dal lunedì al ve-
nerdì 12-13, il giovedì 8-10), 
a Finale (via della Pineta, il 
martedì e il giovedì 10-12), 
ad Albenga (in via Trieste dal 
lunedì al venerdì 12-13), a 
Varazze (via Ciarli, il lunedì, 
martedì,  giovedì  e  venerdì  
dalle 8,30-10 e 12,30-14). 

presentata la campagna di profilassi

Conto alla rovescia
per le vaccinazioni
contro l’influenza

Scatterà il prossimo 
4 novembre in tutti gli 
ambulatori e negli
studi dei mutualisti

IL CASO

«I
l turismo dei croce-
risti?  Può  essere  
una  risorsa,  ma  
dobbiamo farci del-

le domande ben precise. Quan-
ti croceristi ci vogliono affin-
ché la Pinacoteca, il Museo del-
la Ceramica o quello del San-
tuario siano economicamente 

sostenibili? E, soprattutto, al 
di là della loro visita, circoscrit-
ta a una finestra temporale ri-
stretta, cosa si fa per valorizza-
re il patrimonio della città?». 

Ha posto degli interrogativi, 
ma soprattutto degli spunti di 
riflessione da cui la città può ri-
partire,  ieri,  Paola  Dubini,  
esperta di  Management,  do-
cente alla Bocconi di Milano, a 
Savona per presentare il suo li-

bro “Con la cultura non si man-
gia. Falso!”, invitata dagli Ami-
ci del San Giacomo. «Quello 
nella cultura è un investimen-
to fondamentale, al di là del ri-
torno economico - ha detto - 
Fra l’altro il rendimento mone-
tario  proveniente  da  questo  
settore è sottostimato. Ma biso-
gna fare i conti con i fondi: gli 
accessi gratuiti nei musei sono 
importanti nella fase di “semi-

na”. Poi si deve fare lo scatto 
per trovare gli investimenti. Il 
sistema  dell’Art  Bonus,  una  
sorta di sponsorizzazione, può 
essere una via utile». 

Dubini ha parlato a un pub-
blico attentissimo per due ore, 
toccando tanti temi. Il teatro, 
ad esempio. «Bene che il tea-
tro comunale conti  un buon 
numero  di  abbonamenti,  in  
grado di coprire le spese vive - 
ha  detto  -  Attenzione,  però,  
che la struttura non invecchi 
con il suo pubblico. Servono 
stimoli e un maggior coinvolgi-
mento della città: un esempio 
è il teatro sociale di Como, do-
ve i cittadini sono stati coinvol-
ti nella realizzazione di un co-
ro che viene inserito nelle pro-
duzioni ufficiali». Un commen-
to anche sulla dibattuta collo-
cazione del “Cenacolo”, copia 

di un artista coevo, allievo di 
Leonardi. È giusto che resti in 
Seminario, in un luogo poco 
fruibile, o dovrebbe essere col-
locato in spazi centrali? «Stori-
ci dell’arte potranno dare ri-
sposte  più  competenti  della  
mia nello specifico - ha conclu-

so - L’obiettivo, però, deve esse-
re quello di portare il visitato-
re anche nel luogo più apparta-
to. Chiediamoci, però, qual è 
la massa minima da portare in 
loco: su questo obiettivo lavo-
riamo alle strategie». —

S. C.

Incomincia la campagna di vaccinazione

Silvia Campese / SAVONA

Piazza del Popolo e Villapia-
na: sono queste le due aree 
“candidate”, per prime, a di-
venire  sede  del  progetto  
sperimentale  “Maggiordo-
mo di quartiere”. 

Ma, se le cose andranno 
al meglio per il territorio, il 
sistema  di  sostegno  e  di  
ascolto alle fasce più fragili 
potrebbe allargarsi a un al-
tro quartiere, le Fornaci, e 
alla città più grande del po-
nente, Albenga.

Parte, anche a Savona, la 
corsa per partecipare all’av-
viso pubblico, indetto dalla 
Regione, per il “Maggiordo-
mo di quartiere”: un proget-
to  di  welfare  territoriale  
che punta a una doppia for-
ma di sostegno alle fasce de-
boli e che, per il distretto so-

ciale dell’Asl 2, cuberà 403 
mila euro. Nei quartieri in-
dividuati verranno istituiti 
dei  presidi,  all’interno  di  
piccole sedi, dove verrà ga-
rantita  la  presenza  delle  
nuove figure di sostegno, i 
cosiddetti maggiordomi. 

A loro potranno rivolger-
si  per  piccoli  interventi,  
commissioni, brevi accom-
pagnamento, in particola-
re, gli anziani e le persone 
che abbiano bisogno in di-
verse forme di un’assisten-
za “leggera”, priva di specia-
lizzazioni  e  competenze  
particolari.  A loro volta,  i  
maggiordomi verranno se-
lezionati tra soggetti senza 
lavoro. 

Dovranno seguire corsi di 
formazione e verranno pa-
gati attraverso la forma del-
la work experience e dei ti-

rocini. «Si tratta di un’op-
portunità interessante, con 
un buon investimento eco-
nomico specificamente ri-
volto al nostro territorio – 
dice l’assessore ai servizi so-
ciali di Palazzo Sisto, Ileana 
Romagnoli- Nel complesso, 
la Regione ha destinato due 
milioni di euro per l’apertu-
ra di 15 sportelli e, per il no-
stro territorio, i fondi supe-
rano i 400 mila euro. Un mi-
nimo di 27 i  “maggiordo-
mi”  che  verranno formati  
qui, mentre l’utenza che po-
trà usufruire dell’assisten-
za, è estremamente vasta». 

Da qui,  l’aspetto fonda-
mentale: individuare i quar-
tieri dove un simile esperi-
mento di assistenza, mirata 
alla creazione di una rete so-
ciale, possa essere efficace. 
Il tutto passando attraverso 

gli enti di formazione e del 
terzo settore che dovranno 
proporre, in forme di parte-
nariato con soggetti pubbli-
ci, il progetto per aggiudi-
carsi  il  finanziamento.  «Il  
Comune di Savona – dice 
Romagnoli- crede in questa 
sperimentazione ed è pron-
to a collaborare con i sogget-
ti che si faranno avanti. Due 
sono i punti più adatti nel 
nostro Comune: il primo è 
piazza del Popolo, dove la ri-
nascita di una rete sociale 
può  essere  un  passaggio  
fondamentale per la valoriz-
zazione di una zona assai 
difficile. 

La sede dei maggiordomi 
potrebbe  essere  ricavata  
nel locale della polizia mu-
nicipale. L’altro quartiere è 
Villapiana: un’area assai po-
polata, dove sono molti gli 
anziani, ma anche gli stra-
nieri e le famiglie». Tra i sog-
getti che si stanno preparan-
do a partecipare, in prima fi-
la ci sono gli enti di forma-
zione. 

«Si tratta di un’occasione 
interessante a cui stiamo la-
vorando – il commento del-
la  direttrice  di  Isforcoop  
provinciale,  Isabella Bian-
chi- L’intenzione è di pro-
porre una soluzione che mi-
ri alla nascita di cinque pre-
sidi toccando, così, non so-
lo il capoluogo, ma anche 
Valbormida e ponente». 

Un nuovo servizio per gli anziani savonesi che hanno bisogno di aiuto

Paola Dubini, esperta di management, nella Sala Rossa del Comune
«Bisogna investire senza pensare sempre al ritorno economico»

«Ma qui a Savona cosa si fa
per il patrimonio culturale?»

L’incontro di ieri pomeriggio in Sala Rossa

La vaccinazione è 
gratuita per gli over 65
e i bimbi sopra 
i sei mesi di età
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